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B runo Vespa ha tre gironi di approfondimento: quello istituzio-
nale, con scrivania per firme e bugie storiche; quello mistico

per Padre Pio; quello di «alleggerimento» su tutti gli altri temi, che
vanno dallo spettacolo alle tragedie più sanguinarie. A questo terzo
girone infernale apparteneva perciò la puntata su Domenica in e il
sondaggio sbadato che ha detto basta a Berlusconi (ma solo per
scherzo, s’intende). Il clima voleva essere simpatico per forza, con
Ignazio La Russa che fiorelleggiava e alcuni esponenti della tv peggio-
re che tenevano cattedra di lustrini (con e senza natiche) e di satira al
servizio del potere. Bonolis sfornava battute come da copione e si
destreggiava con indubbia professionalità tra cinismo e interismo,
tra maschilismo e familismo (due facce della stessa medaglia). La
parola d’ordine era far finta che non fosse successo niente, annun-
ciando astutamente che «qualcosa accadrà» domenica prossima. Ahi-
mé. Già si era capito che ci avrebbero fatto scontare la piccola breccia
aperta nella tv del padrone. E ora chissà che cosa ci aspetta. Vespa ha
buttato lì: due ore di Berlusconi in diretta! Magari col sondaggio che
stavolta dirà: basta con l’opposizione al governo Berlusconi.
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Simpatici per forza

Avvisoagli italiani: l’inflazioneèdoppia
L’Istat dice che in realtà siamo al 6%, le famiglie sono più povere, risibili le scelte del governo
Le Regioni (destra e sinistra): finanziaria insostenibile. Tremonti sotto accusa in Parlamento
MILANO Due anni e mezzo di cen-
trodestra hanno reso gli italiani
sempre più poveri. Dopo mesi di
polemiche su quale sia il reale tasso
di inflazione, anche l’Istat confer-
ma: quella «percepita» dai cittadini
è del 6%, più del doppio del dato
ufficiale. Non bastasse, gli interven-
ti previsti in Finanziaria a favore
dei nuclei familiari sono «irrilevan-
ti». Lo annuncia il presidente del-
l’Istituto di statistica, Luigi Biggeri:
il bonus di mille euro per i neonati,
successivi ai primogeniti, inciderà

sul reddito complessivo familiare
appena per lo 0,07%. La proroga
degli sgravi per le ristrutturazioni
edilizie anche meno. La Cgil chiede
di chiarire se «il 6% di inflazione è
l’indice effettivo, perché in questo
caso l’effetto sulla rivalutazione del-
le pensioni dev’essere immediato».
Intanto Tremonti è contestato al Se-
nato nel corso della presentazione
della Finanziaria. Comuni e pensio-
nati sul piede di guerra.
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Studenti con il sindaco Veltroni in visita

ROMA Uno schiaffo a Fini, una ca-
rezza a Bossi. Sul voto agli immigra-
ti Silvio Berlusconi si schiera senza
riserve con il leader leghista. Smenti-
sce il suo vicepremier, dice che quel
tema non fa parte del programma
di governo. La Lega canta vittoria.
Tra i due partiti volano nuovamen-
te insulti. An sbanda paurosamente,
il partito non apprezza e anzi critica
duramente Fini. L’opposizione con-
sidera invece positivamente la pro-
posta. I Ds: su una buona legge pos-
siamo trovare l’accordo.
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Terrorismo americano: «Mussolini è
per i despoti fascisti ciò che Berlusconi
è per i padroni dei media. Mussolini

esagera, come esagera Berlusconi,
e ciò li rende entrambi ridicoli e
temibili. Noi non lo prendiamo sul

serio, ma lui, come Mussolini, è un
precursore». Michael Wolff, New
York Magazine, 6 ottobre 2003
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La Rai epura
anche lui: lo show

non era in linea

Trantino messo
alle strette: forse

mi hanno manipolato

«Aggrediscono
l’Unità perché
sono in crisi»

I l dibattito sulla legge Finanzia-
ria per il 2004 rischia di essere

oscurato dallo scontro sui, pur pre-
occupanti, provvedimenti del gover-
no relativi alle pensioni e così, a
causa delle ripercussioni negative
che questa manovra avrà sui Comu-
ni, sulle Province e sulle Regioni, gli
effetti gravi che la Finanziaria avrà
sulla vita di tutti i cittadini, su tutti i
residenti italiani anche se non citta-
dini, sul sistema delle imprese, occu-
peranno purtroppo poco spazio sui
giornali e le televisioni.
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Bari, An «disobbedisce»: il mostro di Punta Perotti sarà abbattuto

Chiambretti

Telekom Serbia

DALL’INVIATA  Marina Mastroluca

CRACOVIA Hanno i tetti spioventi co-
me le case disegnate dai bambini,
piccoli giardini fioriti che voltano le
spalle al perimetro di filo spinato,
come se non volessero guardare,
non volessero sapere. I binari su cui
passavano i treni dei deportati si per-
dono tra le aiuole, si fatica leggerne
il tracciato. Campo di betulle, Birke-
nau in tedesco, la fabbrica della mor-
te di Auschwitz, uno dei buchi neri
dell’umanità: per un giorno diventa
un libro di storia a cielo aperto. Qua-
si duecento ragazzi romani ripercor-
rono passo dopo passo l’itinerario
del dolore che si è portato via solo
qui un milione e mezzo di ebrei.
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Angius

California

STRANGOLATORE
DI CITTÀ

Oriano Giovanelli
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HANNO ELETTO
GOVERNETOR

Siegmund Ginzberg

Come far finire
un brutto spettacolo
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A guardar meglio, le cose si pre-
sentano talvolta diverse da co-

me appaiono a prima vista. Molto
più complicate. Spesso ancora più
paradossali. A destra, da noi, si co-
glie una certa allegria per il fatto che
la «volontà popolare» abbia caccia-
to il governatore democratico
(quindi di sinistra) della California,
per mettere al suo posto Arnold
Schwarzenegger, un repubblicano,
per giunta, estraneo alla politica co-
me mestiere, candidatosi «coi soldi
di tasca sua». Ma si trascura che il
«Basta!» con cui, grazie alla partico-
lare legislazione del «recall» in Cali-
fornia - meno di un milione di elet-

tori, in uno Stato di 37 milioni abi-
tanti ha avviato il processo - ricorda
piuttosto la valanga di «Basta!» a
Silvio Berlusconi a Domenica in. Gli
stessi che lo avevano rieletto a gran-
de maggioranza meno di un anno
prima, hanno improvvisamente de-
ciso che non ne potevano più.
Si potrebbe presumere che George
W. Bush ne sia felice. Gli apre una
prospettiva nuova per l’appunta-
mento del 2004 in uno Stato che
aveva votato per il candidato demo-
cratico nelle ultime tre presidenzia-
li.
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Ninni Andriolo

ROMA Ha parlato di «aggressione».
Si è detto sconcertato per il fatto
che il «principale partito di gover-
no» si sia scagliato «in modo vio-
lento e minaccioso» contro «un
giornale dell’opposizione». Piero
Fassino torna sugli attacchi di Bon-
di e Cicchitto e sulla campagna an-
ti-Unità scatenata dai fogli gover-
nativi. «Ho già avuto modo di
esprimere la mia solidarietà a Fu-

rio Colombo e alla redazione - ripe-
te all’inizio di questa intervista - È
grave che la destra aggredisca una
testata che ha l’unica “felice colpa”
di essere libera, indipendente e
non asservita». Un «comportamen-
to paradossale - rincara il segreta-
rio dei Ds - Basta scorrere ogni
giorno La Padania, Il Giornale o
Libero per rendersi conto da che
fronte arrivino le aggressioni ve-
re».
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Intervista a Fassino: «Il governo è alle corde
l’Ulivo deve preparare il progetto per vincere»

Voto agli immigrati, Berlusconi smentisce Fini
Il premier sta con Bossi: il tema non è nel nostro programma. An, malumori contro il vicepremier

l'Unità + libro "Un movimento per la pace" € 4,40;
l'Unità + libro "Sulla pelle viva" € 4,30;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 11 "55 giorni" € 4,10;
l'Unità + libro "Televisione con... dono" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20

anno 80 n.277 giovedì 9 ottobre 2003 euro 1,00 www.unita.it ARRETRATI EURO 2,00
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


